
L’inverno rallenta le operazioni
belliche in Afghanistan. La diplo-
mazia invece è in gran fermento.

Hamid Karzai rivela che ai negozia-
ti con i Talebani, in Qatar, parteci-
pano anche rappresentanti del suo
governo. Poi si reca ad Islamabad
per un vertice trilaterale con i presi-
denti di Pakistan e Iran, Ali Zardari
e Mahmoud Ahmadinejad. Una riu-
nione dedicata alla lotta «contro il
terrorismo e il narcotraffico», in
margine alla quale sarebbe scaturi-
to l’impegno del capo di Stato pa-
chistano a non concedere il pro-
prio territorio per un eventuale at-
tacco armato all’Iran. Insomma,

Zardari non farà come il suo prede-
cessore Pervez Musharraf, che do-
po l’11 settembre collaborò attiva-
mente all’intervento angloamerica-
no in Afghanistan.

RAPPORTI AMBIGUI
Le promesse di Zardari a Ahmadi-
nejad non compaiono in alcuna di-
chiarazione ufficiale, ma vengono
date per probabili da alcune fonti
di stampa. I due leader hanno an-
che parlato di affari, e in particola-
re della comune volontà di portare

avanti il contestato progetto per la
costruzione di un gasdotto attra-
verso i due Paesi. I tre presidenti
hanno poi sottolineato la determi-
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Karzai: «I talebani
vogliono la pace»
Negoziati a tre sono in corso fra
Usa, Afghanistan e talebani. Lo
afferma Karzai da Islamabad do-
ve incontra i suoi omologhi di
Pakistan e Iran. Zardari a Ahma-
dinejad: «Non lascerò che gli
Usa attacchino l’Iran da qua».
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pAfghanistan «In Qatar negoziati a tre: noi, i ribelli, gli americani»

p Zardari «Non lasceremo che gli Usa attacchino l’Iran dal Pakistan»
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